STUPORE E SORPRESA

Ormai siamo in cammino, e la strada apre adagio adagio i suoi misteri, offre via via le sue ricchezze, a chi le sa vedere e godere.

Quando si cammina in auto o in moto, è la velocità che diventa la grande rivelazione, l'ebbrezza del correre, del vento che sbatte sul volto e fascia tutta la persona, il nastro d'asfalto che viene ingoiato dal cofano della macchina: sono sensazioni violente che danno l'euforia del sentirsi padroni delle cose, capaci di esprimere e di godere tutto quello che si vuole.

Quando invece si cammina a piedi, la realtà è tutta diversa: sono sensazioni molto più tranquille, e danno la percezione inversa: fanno sentire di più la grandezza e la forza della natura, e la debolezza e la piccolezza dell'uomo.

Fanno nascere quel sentimento indefinibile di sovranità e di dipendenza, di larghezza e di vertigine, di stabilità e di caducità, che formano il vero volto dell'uomo.

Camminare a piedi aiuta a guardare, a vedere millimetro per millimetro la strada, il paesaggio, il cielo, le nubi, le ombre: si diventa attenti e si scoprono quei particolari che in altri modi mai si vedrebbero.

Sui sentieri di montagna o di pianura, l'orizzonte, che sembra statico, rivela invece mille e mille sfumature, sempre nuove; emergono come un incantesimo i volti diversi dei prati, dei pascoli, dei ruscelli, degli alberi, dei fiori nascosti; vengono all'orrecchio le voci, i canti, i sussurri di una natura che svela i suoi più reconditi segreti.

Se si cammina in silenzio, si resta avvolti nella sinfonia maestosa che ritma il passo.

La canzone del vento nell'erba, nelle foglie degli alberi, nei tronchi altissimi dei pini; il ritornello degli uccelli, dei grilli e di altre piccole invisibili voci; l'eco lontano di qualche richiamo umano o il rumore del lavoro: sono come voci soliste nel concerto silenzioso di tutta la natura, ritmato magari dall'imponenza maestosa e severa di qualche catena montana.

Tutto invita alla contemplazione, a bere a larghi sorsi quella bellezza e quella grandezza così aperta e offerta al piccolo uomo, l'unico essere capace di avvertire e godere questi immensi doni mai esauriti.

